SABATO SACRAMENTALE
Per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo
Carissimo/a,
San Paolo vede nella preghiera il completamento dell’armatura cristiana. Verità, giustizia, annunzio, fede, desiderio di dare salvezza, Parola di Dio, ogni altro armamento del buon soldato di Cristo Gesù a nulla servono se non vengono resi efficaci con ogni sorta di preghiere e suppliche nello Spirito. La preghiera è come l’olio nel motore a combustione. Uno può possedere della benzina ad alta potenzialità, pistoni super tecnologici, albero motore più che perfetto, monoblocco in lega speciale, ogni altro elemento aggiornato all’ultimo ritrovato della scienza e della tecnica, se però non possiede un olio resistente, dalla viscosità perfetta e inalterabile, capace di lubrificare senza alcuna interruzione tutto il meccanismo, il motore si inceppa, si grippa, la potente macchina diviene una carcassa. Un carro trainato da buoi è più potente e veloce di essa. Questa è la sorte di coloro che sono senza preghiera costante.
Cristiani grippati, inceppati, bloccati siamo in molti. Siamo tutti coloro che ancora non abbiamo compreso quanto sia necessaria la preghiera nella nostra vita. Mente, cuore, volontà, sentimenti, desideri, pensieri, tutta la struttura o il motore spirituale della nostra vita è grippato. Abbiamo considerato la preghiera un accessorio inutile della nostra esistenza ed i risultati sono sotto i nostri occhi. Non funzioniamo più. Il nostro meccanismo motorio spirituale è divenuto inservibile. Siamo una carcassa inutile. Manchiamo di fluidità, scioltezza, capacità di ripresa, procediamo a spinta, quando dovremmo essere noi a trascinare il mondo intero a Cristo Signore. Viviamo una condizione spirituale miserevole, perché ancora non abbiamo voluto comprendere che tutto in noi funziona se la grazia di Dio diviene il potente olio che lubrifica e rende libero il nostro ingranaggio spirituale perché possa muoversi e scorrere con scioltezza e potenza grande. Avvertiamo che siamo grippati, ma nulla facciamo per rimetterci a posto.

La preghiera costante, diuturna, senza interruzione, elevata con cuore umile, confidente, nello Spirito Santo, con la mediazione di Cristo Gesù, con il cuore della Vergine Maria, in una comunità che fa della comunione la sua potente forza, scende dentro noi più che olio fluido dalla perfetta viscosità e mette nuovamente in movimento vero e santo tutta la nostra vita. Urge che si ricominci a credere nella preghiera, ma soprattutto occorre che i momenti comunitari di preghiera non vengano sciupati, persi, smarriti nella distrazione, nella chiacchiera, nel pettegolezzo, nella mille parole inutili. Che siamo oggi assai distratti e disattenti nella preghiera lo attesta quell’uso barbaro che si fa del cellulare. Sarebbe opportuno neanche portarlo in Chiesa. Sarebbe giusto tagliare per qualche minuto con il mondo, perché dobbiamo dedicarci totalmente alla lubrificazione della nostra anima e del nostro spirito. Le nostre usanze attestano la scarsa fede che riponiamo nella preghiera. Rivelano il poco rispetto che abbiamo verso il Signore. Non si può disturbare la preghiera con suoni inutili e invadenti, che non solo allontanano noi dalla giusta e santa modalità di relazionarci con il nostro Dio, ma anche quanti ci stanno accanto sono condannati alla distrazione dalla nostra mortificante superficialità. 
Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare. Tìchico – fratello carissimo e fedele ministro nel Signore – vi darà notizie di tutto quello che io faccio, affinché sappiate anche voi ciò che mi riguarda. Ve lo mando proprio allo scopo di farvi avere mie notizie e per confortare i vostri cuori. Ai fratelli pace e carità con fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo. La grazia sia con tutti quelli che amano il Signore nostro Gesù Cristo con amore incorruttibile (Ef 6,13-24). 

San Paolo è un grande missionario del Vangelo della pace. Sa però che il suo corpo è fragile, il suo cuore debole, il suo spirito non sempre pronto, il suo coraggio non è forte. Gli occorre franchezza, determinazione, volontà forte, somma prudenza, ogni altra virtù. Soprattutto è necessario che gli vengano aperte le porte della storia e della società perché lui possa entrare nel loro mondo e predicare il Vangelo della salvezza. Chi gli darà tutte queste grazie celesti? Solo Dio le può dare. Dio però le dona in una comunione di preghiera di tutta la Chiesa che chiede per il suo apostolo. Nella grande umiltà di chi conosce la sua umana fragilità e piccolezza, Paolo chiede alla Chiesa di pregare per la sua missione. Senza preghiera il nulla.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la fede nella preghiera.
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